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Dibattito economico in Senato 

Il governo vuole 
i ticket al 25% 

Pei: proposte per 
cambiare strada 

Tasse regionali e rincaro benzina? 
• I ministri finanziari, riuniti sotto la presi» 
(lenza di Craxi, hanno discusso alcune fonda­
mentali scelte della legge finanziaria. Dopo 
tanti piani, le idee sulle quali si sta lavorando 
sono le seguenti: aumento generalizzato dei 
ticket sulle medicine e le prestazioni sanitarie 
(dal 15 al 25%) e una manovra per l'86 sul 
prezzo della benzina. 
• Nella conferenza Stato-Regioni ai rappre­
sentanti locali, che già avevano espresso riser­
ve sulla linea finanziaria del governo, è stato 
promesso il ripristino di un'autonomia impo­
sitiva alle Regioni. Dovrebbe riguardare una 
quota delle attuali imposte sugli immobili. 
• Una delegazione del Pei, guidata dal senato» 
re Chiarornonte, ha discusso ieri con i rappre­
sentanti sindacali (Cgil, Cisl, UH) i contenuti 
della mozione sulla legge finanziaria presen­

tata dai comunisti al Senato. Significative 
convergenze sono stale registrate soprattutto 
sulle scelte dì politica fiscale (riforma dell'Ir-
pcf e patrimoniale). 
• Nel dibattito che si è aperto ieri a Palazzo 
Madama sulla mozione del Pei e della Sinistra 
indipendente, l'opposizione ha lanciato una 
sfida ai governo perché indichi finalmente 
una coerente politica economica su cui sia 
possibile un confronto concreto, uscendo dalla 
confusione di queste settimane sulla legge fi­
nanziaria. 
• La mancanza di «unità d'indirizzo» nella 
maggioranza e nel governo sottolineata da 
Claudio Napoleoni e da Stivano Andriant, che 
hanno illustrato orientamenti e proposte di 
un'autentica politica di risanamento. Oggi il 
dibattito si conclude con la replica di Gona. 

A PAG. 2 

Un altro attentato nei centro delia capitale: 15 feriti, due gravissimi 

Roma, bomba tra la gente 
Arrestato un ragazzo 
palestinese anti-Olp 

Colpita la sede della compagnia aerea inglese - L'esplosio­
ne ha investito anche molti passanti - Scalfaro da Craxi 

ROMA — È un ragazzo. Ha appena 16 anni ma a vederlo 
sembra poco più di un bambino. È nato nella miseria, nella 
degradazione più profonda del campo palestinese di Chatila 
a Beirut ovest. Ha perso la madre sotto i bombardamenti 
Israeliani, è vissuto nell'odio. Hanno scelto luì, Aatab Hasan, 
per versare dell'altro sangue Innocente, per colpire di nuovo 
Roma. Qualcuno gli ha dato un passaporto falso, marocchi­
no, e una quindicina di giorni fa l'ha fatto entrare In Italia. 
Qualcun altro, nelle ultime ore, gli ha armato la mano, 
«Prendi questa valigia, è pronta ad esplodere, vai e buttala». 
L'obiettivo è la sede della British Alrwals, la compagnia ae­
rea Inglese. Sono da poco passate le dlceì quando Hasan, 
accompagnato da un complice, sale, valigia in mano, per vìa 
Bissolatì, nel cuore della città, uno dei centri degli affari, 
poche decine di metri di distanza dal tCafé de Paris» devasta­
to dalle bombe la settimana scorsa. I due camminano lenta­
mente, sanno che tutt'attorno è un brulicare di polizia. Fino 
a pochi minuti prima davanti alla sede della compagnia ae-

ROMA — Soccorritori trasportano una donna rimasta ferita nell'esplosione (Segue in ultima) Mauro Montali 

Mentre cresce l'attesa per rincontro di domani alla Casa Bianca 
. - . — . — 

Lungo colloquio ShuItz-ScevardnarJze 
Rapporto al Congresso: armi spaziali pericolose 

Specialisti incaricati dal parlamento Usa smontano la Sdi: non esiste uno scudo impenetrabile - Nuove indiscrezioni sulle proposte 
di Mosca per ridurre le armi nucleari del quaranta per cento - Ampio risalto sulla stampa americana alla iniziativa sovietica 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Lo scudo spaziale è 
perforabile, dunque Inutile, anzi 
addirittura pericoloso perché in­
durrà l'Urss ad accrescere le sue 
armi offensive. Lo dice un organi­
smo scientifico emanazione del 
congresso (e ne parleremo più am­
piamente in seguito). Ma questa 
idea delle guerre stellari (che per 
Reagan è diventata una fissazione) 
sta già perforando la strategia di­
plomatica degli Stati Uniti. L'Urss 
ha preso lo spunto dell'attuale ses­

sione dell'Onu per scatenare una 
grossa offensiva politica e, dicia­
molo pure, propagandistica contro 
il plano che allargherebbe allo spa­
zio la gara nucleare. Il colpo decisi­
vo non è stato ancora lanciato, ma 
lo schieramento politico america­
no è stato incrinato e, fatto non tra­
scurabile, le batterle propagandi­
stiche degli Stati Uniti sono in evi­
dente difficoltà. 

Il colpo decisivo è la proposta di 
ridurre del 40 per cento gli arsenali 
nucleari (terrestri, montati su aerei 

e su sottomarini) se gli Usa si deci­
deranno a rinunciare alla Sdì 
(guerre stellari). Per ora siamo alle 
indiscrezioni. Non sì sa Infatti se 
Scevardnadze ha presentato questa 
proposta al collega americano 
Shultz con il quale si è incontrato 
Ieri per oltre tre ore nella sede della 
delegazione sovietica all'Onu. L'in­
contro, come al solito, si è tenuto 
dietro una barriera di riserbo. Su­
bito dopo Shultz ha avuto una lun­
ga conversazione telefonica con 
Reagan e poi è partito per Washin­

gton, dove oggi parlerà a quattr'oc­
chi col presidente. Domani Reagan 
riceverà Scevardnadze dalle 10 alle 
12, poi lo intratterrà per lo meno 
un'altra ora In una di quelle riunio­
ni conviviali che si chiamano cola­
zioni di lavoro. Non ci saranno ce­
rimonie ufficiali, né discorsetti sul 
prato della Casa Bianca. 

Ma il fatto singolare è che le 
semplici voci che preannunciano 
una proposta sovietica di cui anco­
ra non si conoscono i particolari 
hanno avuto un notevole effetto. 

La stampa ne ha parlato con rilie­
vo. Reagan è stato punzecchiato 
dai giornalisti perché rispondesse e 
se l'è cavata dicendo che a lui an­
drebbe bene anche una riduzione 
dell'armamento nucleare più alta 

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

I COMMENTI SOVIETICI 
SCIENZIATI DI TUTTO IL MONDO 
A CASTIGUONCELLO. A PAG. 3 

Il segretario di Stato america- H ministro degli esteri sovieti-
no. George Shultz co, Eduard Scevardnadze 

Si fanno ogni giorno più pesanti le conseguenze dell'affare «Greenpeace» 

Fabius nella bufera: 
• • • • * 

«La responsabilità 
è di Hernu e Lacoste» 

Proprio ieri «Le Monde» scriveva del premier: o parla o sarà lui 
il prossimo a cadere - Crescenti divergenze con Mitterrand 

Nostro servizio 
PARIGI — Domenica sera, alla fine del telegiornale, senza preavviso, Fabius aveva ammesso 
che erano stati degli agenti segreti francesi a far saltare il «Rainbow Warrior»: due mesi dopo 
il fatto e quando già molti giornali lo avevano scritto e provato. Meglio tardi che mal. Ieri 
sera, nel quarto d'ora televisivo .Parliamo della Francia» da lui stesso Istituito, Fabius ha 
sbloccato la seconda parte della verità: l'ordine di minare la nave pacifista lo hanno dato il 
ministro della Difesa Hernu 

Nostro servizio 
Per qualsiasi strada venga 

trovata una soluzione, fosse 
pure la più indolore possibi­
le, l'affare 'Rainbow War­
rior* ;ia già avuto conse­
guenze laceranti per fauto­
ri tà e il prestigio del potere 
poli tico, ci vile e costi t uziona-
le, all'interno e all'estero. I 
danni restano incalcolabili e 
forse irreparabili. 

Sia chiaro che non si trat­
ta di seguire l'opposizione di 
destra che per evidenti ra­
gioni elettoralistiche condu­
ce una sua precisa battaglia 
con precisi obiettivi. Ma, fat­
ta questa precisazione, è pur 
necessario ammettere che 
sia Mitterrand che il primo 
ministro Fabius. attraverso 
un imbrogliopolitlco-milita-

• re degno di un'epoca diversa 
dalla nostra, mediatizzata e 
informatizzata, appaiono or-

Una crisi 
che scuote 

le isti­
tuzioni 

mal come coloro che dovran­
no pagare e stanno già pa­
gando personalmente il 
prezzo più elevato per un'o­
perazione tutto sommato 
grottesca e soltanto vile se 
non ci fosse stata morte 
d'uomo, assassinio di un in­
nocente. Ma non si tratta so­
lo di questo. Attraverso lo 
scandalo sta Infatti matu­
rando una crisi istituzionale 

di prima grandezza: quella 
inerente II ruolo del presi­
dente nella Quinta Repub­
blica francese. 

Andiamo con ordine. 
Charles Hernu fu deposto 
venerdì scorso avendo am­
messo che qualcuno, a livello 
degli sta ti maggiori e dei ser­
vizi segreti, gli aveva taciuto 
la verità e con ciò stesso lo 
aveva esautorato, svuotato 
della sua autorità di mini­
stro della Difesa, rlducendo-
lo ad una povera comparsa 
del dramma di Auckland de­
ciso da altri. Al punto in cui 
stanno le cose, ormai, e te­
nendo conto soprattutto del 
poteri che la Costituzione 
francese attribuisce al presi­
dente della Repubblica e in 

Augusto Pancaldì 
(Segue in ultima) 

Dopo l'intervento di Napolitano 

Ingrao discute 
la politica 

dei socialisti 
Pietro Ingrao svolge alcune considerazioni sull'articolo di 
Giorgio Napolitano che domenica scorsa è intervenuto sui 
temi sollevati dalle interviste di Giolitti e Ruffoto e da uno 
scrìtto di Arfè, pubblicati di recente su «l'Unità». Ingrao si 
sofferma In particolare sul temi della politica intemazionale 
e della corsa agli armamenti, constatando «i fatti che vedono 
oggi il Psi prigioniero dentro la logica imperiale americana*. 
•Ho visto che Craxi scrive fra l'altro Ingrao — si è irritato, 
perché ho parlato di un cambio dell'attuale dirigenza sociali­
sta. Ma io penso a un cambio di politiche. O davvero l'alter­
nativa sarebbe pensabile e praticabile con le stesse dirigenze 
e gli stessi metodi»? A I»AG. 4 

e il capo del servizi segreti 
ammiraglio Lacoste, l'uno e 
l'altro ormai dimessi dai ri­
spettivi incarichi. E anche 
questo era già stato detto e 
scritto da un bel numero di 
giornali. 

Fabius non ha detto, sia 
chiaro, che 1 due avevano 
confessato. All'intervistato­
re che chiedeva disperata­
mene quello che tutti si chie­
dono, «chi?», ha risposto te­
stualmente: «Oggi pomerlgl-
go ho ricevuto in questo uffi­
cio l'ammiraglio Lacoste e 
l'ex ministro della Difesa 
Hemu. Ho posto loro la stes­
sa domanda. Dalla conver­
sazione ho tratto la convin­
zione che sia l'uno che l'altro 
abbiano agito partendo dal­
l'idea che essi si facevano 
dell'interesse del nostro pae­
se. La mia convinzione è che 
la responsabilità dell'atten­
tato vada situata al loro li­
vello. Aggiungo che si è trat­
tato di una decisione cattiva 

a. p. 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Cipro, uccisi da palestinesi 
tre israeliani su uno yacht 

TVe terroristi palestinesi si sono impadroniti di uno yacht isreelia. 
no a Cipro ed hanno ucciso i tre occupanti, due uomini e una 
donna. In precedenza avevano chiesto la liberazione dei venti 
guerriglieri catturati in mare dagli israeliani nelle scorse settima­
ne. L'Olp si è dissociata A PAG.8 

Trattativa d'autunno al via 
Oggi i sindacati da Lucchini 

Oggi parte la trattativa d'autunno. Dopo 8 anni dell'ultimo accor­
do diretto tra le parti. Lama, Marini e Benvenuto vanno nella sede 
della Confìndustria per trattare direttamente con Lucchini. Ma il 
negoziato è irto di ostacoli. E ciò spinge il sindacato a prefigurare 
iniziative di massa. A PAQ, 9 

Clamorosa sconfitta a Lecce 
Italia-Norvegia (1-2) 

Per l'Italia è finita come nessuno ai aspettava. A Lecce nella prima 
uscita stagionale la squadra di Bearzot è stata battuta da una 
coraggiosa Norvegia. A Foggia la Under 21 ha superato i pariquota 
per 3-0 NELLO SPORT LECCE — Il paraggi dalla aquadra norvegaaa raafinto da OMand 

Messico, pericolo 
di crolli. Salvate 
ieri sei persone 

A sette giorni dal devastante terremoto che ha colpito il Mes­
sico continuano ad esserci persone vive sotto le macerie e le 
rovine degli edifici crollati. Ieri sono stati estratti vivi tre 
bambini piccolissimi individuati dalle squadre di soccorso 
italiane, una coppia di giovani coniugi e un'anziana donna. E 
si scava ancora mentre cresce il pericolo di crolli. Uno, ieri, 
ha travolto la squadra di soccorritori. Crescono le polemiche 
sui criteri di costruzione degli edifici crollati, le fondamenta 
piene d'acqua, accartocciatisi come se fossero stati fatti di 
cartone. Quattromila 1 morti finora accertati, almeno tremi­
la 1 dispersi. Ma per le Nazioni Unite la stima finale sarà 
molto più alta. Nelle celle della polizia giudiziaria è stato 
ritrovato, orrendamente torturato, legato e Imbavagliato, il 
cadavere di un avvocato che difendeva un dirigente sindaca­
le contadino. A PAG. 3 

Il centro di Roma è ormai 
bersaglio di quel terrorismo 
internazionale che ha come 
riferimento il dramma del 
Medio Oriente e, particolar­
mente, quello del popolo pa­
lestinese. Anche per questo 
è bene parlare con chiarezza 
dato che chi muove le fila di 
questo terrorismo vuole col­
pire l'attuale direzione del-
l'Olp, la sua politica e la 
grande solidarietà che la 
lotta per la libertà e l'Indi­
pendenza della Palestina ha 
sempre suscitato in Italia. 

Gruppi e gruppuscoli col­
piscono con cinismo e deter­
minazione ed è sempre diffi­
cile capire se agiscono in 
proprio o In collegamento 
con servizi segreti di stati 
che hanno nel Medio Orien­
te interessi e si scontrano ed 
incontrano nel comune 
obiettivo di colpire le forze 
che lavorano per isolare e 
smascherare l'estremismo 
israeliano ed arabo. 

Roma non è solo un cen­
tro dove commandos terro-
ritici possono approdare ed 
avere qualche base, ma an­
che una zona di incrocio dei 
servizi di paesi grandi e pic­
coli. Il governo italiano an­
che con atti recenti (ci rife­
riamo all'incontro tra Craxi 
ed Arafat) ha sottolineato 
una scelta politica giusta 
contrastata anche all'inter­
no della sua maggioranza 
da gruppi legati all'estremi­
smo israeliano ed america­
no. 

Ma dopo questi atti sono 
state previste le reazioni dei 
terroristi e dei servizi dei 
paesi che osteggiano questa 
politica? 

Gii avvertimenti c'erano 
stati, e proprio a Roma. Non 
ci deve far velo il fatto che 
l'attentato di Ieri sia stato 
consumato in un'agenzia 
aerea britannica ed In con­
comitanza di un incontro a 
Londra tra il governo ingle­
se ed emissari del nuovo 
patto tra Hussein e Arafat 
Questo è un aspetto. Ma 
l'attentato è stato compiuto 
a Roma, e non a Londra. A 
Roma perché più tacile che 
a Londra? In questo caso ci 
sarebbero pesanti responsa­
bilità del governo italiano. 
Probabilmente è stata scel­
ta ancora una volta Roma 
per il suo facile accesso ed 
anche per «punire» quegl'l-
tallani che sostengono la 
politica di Arafat Ricordia­
moci che sempre a Roma 
sono stati assassinati espo­
nenti di primo piano del-
l'Olp con la compartecipa­
zione di gruppi di estremisti 
arabi e di servizi segreti di 
paesi che si scontrano gluo-
cando sulla pelle del popolo 
palestinese. 

L'attentato di ieri è stato 
concepito in modo da attua­
re una strage di innocenti 
dalle proporzioni enormi, lì 
peggio, fortunatamente e 
fortunosamente, non c'è 
stato. Ma il bilancio è pur 
sempre tragico per chi re­
sterà mutilato e per chi è 
ancora tra la vita e la morte. 

Allarme, paura e tensio­
ne, quindi, sono grandi e 
toccano vasti strati di citta­
dini che si sen tono in perico­
lo e non sanno come difen­
dersi. Il clima è tale da favo­
rire campagne infami con­
tro gli «arabi» che sono a Ro­
ma e in Italia. Le ione de­
mocratiche devono respìn­
gere reazioni emotive e irra­
zionali ed f piani, questi sì 
razionali, delie forze che 
tutto questo vogliono. 

Ma il governo deve fare il 
suo dovere nel capire, nel 
conoscere, nel prevenire. È 

tll suo compito. E, purtrop­
po, su tutti i fronti nei quali 
c'è un attacco criminale a i 
cittadini, il governo mostra 
di non capire, di non sapere, 
di non prevenire e anche di 
non colpire. Questo è un fat­
to. 

II presidente ed I suol mi­
nistri si rallegrano del pri­
mato di durata del governo. 
Ma sì stanno toccando an­
che altri primati per 1 quali 
non c'è da stare allegri e dei 
quali è bene non tacere. 

Emanuele Maestoso 


